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DINAMI La questione inerente al
degrado della strada provinciale Mile-
to-Dinami, è ancora lungi dall’essere ri-
solta. Un dato apparso con tutta evi-
denza, anche nel corso dell’ultimo ta-
volo tecnico organizzato nei giorni scor-
si dal prefetto di Vibo Valentia Giovan-
ni Bruno. L’incontro ha permesso di
prendere contezza dello scarso interes-
se di alcuni enti, nell’affrontare e cerca-
re di risolvere il grave dissesto idrogeo-
logico che attanaglia il percorso. Il tut-
to, mentre tra la popolazione del terri-

torio crescono il malessere e il disagio
per il persistere dello stato di degrado
dell’importante via di collegamento. E
così, ad esprimere oggi la sua dura pre-
sa di posizione sull’argomento è il sin-
daco di Dinami Maria Ventrice, una
delle personalità presenti alla riunione.
E il primo cittadino del ridente comu-
ne vibonese, nell’occasione si associa
alla sonora reprimenda che il prefetto
Giovanni Bruno ha espresso nei con-
fronti «di chi ha allentato ogni forma
di sensibilità o addirittura a risponde-

re con una prepotente assenza alle chia-
mate della massima autorità territoria-
le di governo». Nel mirino del sindaco
entra «l’ingiustificata e assurda assen-
za, tra gli altri, dell’Autorità di bacino
regionale al recente tavolo tecnico».
Una mancata presenza, «che penalizza
fortemente una delle fasce più consi-
stenti del territorio vibonese», lascian-
do chiaramente capire «quanto sia irre-
sponsabile l’atteggiamento dell’ente cui
viene riconosciuta una funzione fonda-
mentale nella soluzione dello stato di
grave dissesto in cui versa la zona ed in
particolare del tratto San Giovanni -
svincolo A3. L’Autorità di bacino, che
più volte nel passato è stata invitata dal-
la Prefettura ad intervenire proprio per
far rientrare la di problematica nel più
ampio contesto del progetto regionale
stralcio per l’assetto idrogeologico - ri-
leva a questo punto con amarezza la
Ventrice - anche in questa circostanza
ha dimostrato quanto sia insensibile e
lontana rispetto ad una difficoltà che
continua a penalizzare notevolmente la
popolazione dell’hinterland tra Mileto e
Dinami. Ma a prescindere anche dalle
assenze di Anas e Comune di Mileto,
c’è da dire che in occasione del recente
tavolo tecnico è stato importante river-
sare l’attenzione dei presenti sulla zona
chiusa al traffico dove, dal 2009, persi-
ste una postazione di elisoccorso, una
struttura che, come, peraltro, rilevato
dai rappresentanti di Trenitalia, “rive-
stirebbe un ruolo strategico in caso di
guasti o incidenti nei pressi della atti-
gua galleria, tanto da essere inserita in
tutti i piani di emergenza predisposti
dalla società e dagli altri enti preposti.
L’amministrazione comunale di Dina-
mi - conclude il sindaco - sottolinea che
ha fatto bene il prefetto Giovanni Bru-
no a comunicare l’invio di una diffida
alla Provincia e all’Autorità di bacino
che intima la riapertura, entro 15 gior-
ni, delle vie di accesso alla piattaforma
di elisoccorso. Una iniziativa che spie-
ga quanto sia ferma e rigida la volontà
del prefetto sulla inderogabile necessità
di porre fine alla “telenovela” della Mi-
leto-Dinami».

Giuseppe Currà

MILETOCentodue anni e
non sentirli. Oltre un secolo
di vita trascorso in modo
semplice, facendo riferimen-
to ai valori propri di una vol-
ta, ottemperando con sacrifi-
cio e spirito di abnegazione
agli amorevoli “obblighi” di
figlia diletta, moglie premu-
rosa, madre amorosa, nonna
affettuosa, via via presentati-
si innanzi. Prerogative che
non l’hanno abbandonata
nemmeno nel momento in
cui, nel 1997, l’anziana donna
è rimasta vedova del marito
Annunziato Pititto. Sono

questi i segreti che hanno
contraddistinto il vissuto del-
la “giovane nonnina” Maria
Concetta Racina, la quale
proprio ieri ha raggiunto la
ragguardevole età dei cento-
due anni di vita. Un traguar-
do che “Nonna ‘Ngiulina”
(così viene, da tutti, ancora
oggi affettuosamente chia-
mata l’ultracentenaria), ha
festeggiato nella sua casa di
via Saccari, in pieno centro
cittadino, attorniata da tutti i
familiari. Una vera e propria
truppa, composta dalle tre fi-
glie Teresa, Franca e Rosa,

dai generi, dai sei nipoti e dai
nove pronipoti. Alla piccola
cerimonia di compleanno,
con tanto di tradizionale spe-
gnimento delle candeline e di
classico taglio della torta, nel-
l’occasione è intervenuta an-
che una folta delegazione del
Comune di Mileto, attual-
mente gestito in via straordi-
naria da una triade di com-
missari prefettizi. Il modo più
consono, indubbiamente, per
rendere omaggio ad una mi-
letese doc, che nei suoi cento-
due anni di vita ha dovuto af-
frontare innumerevoli sfide,
ad iniziare dalle due guerre
mondiali succedutesi nella
prima metà del secolo scor-
so. E che, ancora oggi, nono-
stante gli acciacchi si presen-
ta pienamente lucida, fun-
gendo da sorta di memoria
storica della cittadina nor-
manna. Per il Comune, a fe-
steggiare la nonnina erano
presenti il sub commissario
Giovanni Barilà, vari dirigen-
ti d’area, diversi agenti di po-
lizia municipale, tra cui lo
stesso vice comandante Re-
nato Parrone.
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La nonnina
miletese
festeggiata
dai parenti
e dalle
istituzioni
locali
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Strada Mileto-Dinami
Maria Ventrice critica
gli assenti ingiustificati
Il sindaco contesta l’Autorità di bacino

Una fase
dell’ultimo
vertice in
Prefettura.
Nel riquadro
il sindaco di
Dinami,
Maria
Ventrice

BRIATICO I carabinieri della locale
stazione, diretti dal maresciallo Marco Al-
bano, hanno notificato ieri a tre soggetti
residenti nella frazione San Costantino,
già noti alle forze dell’ordine, un provve-
dimento di divieto di dimora nel comune
di residenza. A firmare l’ordinanza è sta-
to il gip del Tribunale di Vibo, Fabio Re-
golo, in accoglimento di una richiesta del
pm Vittorio Gallucci nell’ambito di un’in-
chiesta che mira a far luce sull’incendio
doloso di sei barche avvenuto nella notte
del 22 novembre scorso nei pressi della
spiaggia di località “Sant’Irene”. I destina-
tari del provvedimento di divieto di di-
mora in tutto il territorio comunale di
Briatico, accusati dell’incendio delle bar-
che, sono: Giuseppe Garrì, 42 anni, Vin-
cenzo Riggio, 28 anni, e Maurizio Pes, 35
anni, tutti di San Costantino di Briatico.
Le indagini con l’individuazione dei pre-
sunti responsabili sono state avviate e
concluse in pochi mesi dai carabinieri del-
la stazione di Briatico, dal Norm guidato
dal tenente Michele Massaro e dalla Com-
pagnia guidata dal capitano Diego Ber-
lingieri, i quali hanno poi relazionato al-
la competente Procura di Vibo per l’emis-
sione della misura notificata stamane.

Barche incendiate
Individuati i colpevoli

La Compagnia carabinieri di Vibo

briatico

In festa per l’ultra centenaria
La miletese Maria Concetta Racina spegne 102 candeline

l’iniziativa

San Nicola, i fedeli si preparano 
a vivere i riti della Quaresima

SAN NICOLA DA CRISSA La
marcia di avvicinamento alle fun-
zioni quaresimali ha già preso il via
e, la comunità sannicolese attraver-
so la confraternita del Santissimo
Crocifisso vuole presentarsi alla
Settimana santa attraverso la pre-
ghiera. Per questo, la confraternita
guida da Giuseppe Pirone insieme
al parroco don Tonino Vattiata ha
diramato un vademecum da segui-
re verso la festa più importante del-
la cristianità in sostanza, la congre-
ga sannicolese ha riportato le rego-
le presenti nello statuto del 1669,
che si basano su tre principi spiri-
tuali: Orazione, meditazione e peni-

tenza. Questi, sono presenti nelle
funzioni e nei riti che in tutto l’an-
no si svolgono nel piccolo centro
delle Preserre, in particolare per
tutto il periodo pasquale. Sono set-
te i punti che ogni fedele dovrà se-
guire; l’orazione dovrà avere come
effetto principale l’accrescimento
delle proprie virtù e far sì che cresca
il desiderio di servire Dio con cuo-
re, carità e amore; chiedere la gra-
zia di Cristo attraverso la confessio-
ne, affinché Dio rimetta i propri
peccati; la meditazione nei momen-
ti liturgici e non, dovrà servire per
indirizzare l’anima verso Dio; la
contemplazione servirà per la puri-
ficazione del cuore e della mente;
accostarsi al Santissimo attraverso
la comunione; partecipare alle fun-
zioni che si svolgeranno i venerdì
di Quaresima, le domeniche ed in
altri momenti liturgici: Adorazione
eucaristica, messa, via crucis e rito
della “Congrega” e, infine vivere
momenti di carità fraterna attraver-
so l’aiuto al prossimo. Principi che
il sodalizio porta con se fin dalla
fondazione e, per questo insieme al
parroco ha deciso di sensibilizzare
i fedeli e gli appartenenti affinché si
rendano partecipi attivamente.
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Don Vattiata insieme al priore


